
I caregiver hanno un ruolo cruciale nella gestione dei pazienti affetti da patologie 
cardiovascolari supportandoli in molte delle attività quotidiane, come:1,2 

e diventando un punto di riferimento per il paziente anche da un punto di vista 
emotivo:2

Alcuni fattori, tuttavia, possono ostacolare l’assistenza terapeutica, suscitando nel 
caregiver un senso di impotenza che influenza negativamente la gestione del 
paziente e la sua qualità di vita.2,3

Per superare tali impedimenti è necessario introdurre una serie di strategie basate 
sulla collaborazione tra medici, caregiver e personale sanitario-assistenziale, tra 
cui:

Adottare questi accorgimenti nella pratica clinica e quotidiana permetterebbe 
di rispondere costantemente alle esigenze dei pazienti e dei loro caregiver, 
favorendo una più accurata gestione della patologia, che si traduce in una 
maggiore aderenza al trattamento.2,4
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fare la spesa

sviluppo di programmi educativi rivolti a pazienti e caregiver1

preparare i pasti

introduzione di programmi formativi per i caregiver1

diffusione di programmi di supporto psicosociale e network
di supporto comunitario2,4

impegno del caregiver nel promuovere l’abbandono, da parte del 
paziente, dei fattori di rischio comportamentali, come ad esempio 
smettere di fumare2

utilizzo di cartelle cliniche elettroniche e regolare rivalutazione 
del piano di trattamento da parte dei medici.4

pianificare le visite 
mediche

monitorare il piano 
terapeutico

incoraggiandolo a rispettare la compliance 
terapeutica

contribuendo a migliorarne l’umore

gratificandolo per il suo impegno.


